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Brusco calo del PIL pro capite italiano dal 2007; successivamente il PIL italiano viene 
superato da quello francese

PIL pro capite in parità di potere d’acquisto (PPA) in Francia, Germania, Italia e Spagna. Valori in $, anno di riferimento 2015.
Anni 1970-2021

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati OECD
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Dopo il 2000 il PIL reale italiano viene superato da quello francese

PIL reale in parità di potere d’acquisto (PPA) in Francia, Germania, Italia e Spagna. Valori in $, anno di riferimento 2015. Anni 1970-2021

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati OECD
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Per crescita di PIL reale e popolazione al primo posto si trova il Trentino Alto Adige 
seguito dalla Lombardia e dall’Emilia Romagna

Confronto regionale degli indicatori economici e variazione 2000-2019. Valori assoluti a prezzi correnti, variazioni su prezzi costanti con
anno di riferimento 2015. Valori PIL reale in milioni di euro. Ordinamento decrescente per PIL pro capite. Anno 2019

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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Drastico calo del PIL totale nel 2009; la ripresa più sostenuta si osserva in Lombardia, 
Emilia Romagna, Lazio, Veneto e Toscana

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

Andamento del PIL reale e variazione 2000-2008, 2008-2013 e 2013-2019. Valori concatenati 2000=100. Anni 2000-2019
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Pil manifatturiero: in testa è l’Emilia Romagna seguita dal Veneto. In Emilia 
Romagna l’industria manufatturiera incide per il 25,3% sul valore aggiunto totale

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

Andamento del valore aggiunto dell’industria manifatturiera e variazione 2000-2008, 2008-2013 e 2013-2019. Valori concatenati
2000=100. Anni 2000-2019
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Il Lazio è la regione in cui il terziario incide maggiormente sul valore aggiunto; la 
Lombardia mostra una crescita nettamente più sostenuta del Pil del terziario. In 
Emilia Romagna l’incidenza è del 66,1%

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

Andamento del valore aggiunto dei servizi e variazione 2000-2008, 2008-2013 e 2013-2019. Valori concatenati 2000=100. Anni 2000-2019
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In Emilia Romagna, calo drastico degli occupati in agricoltura, al contrario, passano 
dal 5,3% al 68,0% gli occupati nel terziario. Nel 2021 l’industria+l’edilizia= 29,1%

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

Occupati in agricoltura, industria e terziario in Emilia Romagna. Anni 1861, 1901, 1931, 1961, 1981, 1995, 2001, 2011 e 2021
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In Italia, cresce il peso dei servizi sia pubblici sia privati sul valore aggiunto, al 
contrario, calano agricoltura, industria e costruzioni

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

Valore aggiunto per branca di attività economica in Italia. Anni 1995-2019, 2020 e 2021, intervallo di tre anni
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In Italia, il valore dell’indice DESI è pari a 49,3 al di sotto della media UE (52,3) e 
distante circa 20 punti con i paesi che si trovano al primo posto

Fonte: dati European Commision

Scomposizione dell’indice DESI nelle sue componenti, divisione per paesi dell’UE (27 paesi). Indice 0-100. Anno 2022
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Valore dell’indice Desi regionale* e delle sue componenti in Italia e nelle regioni italiane. Anno 2022
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*Si tratta di un adattamento dell’Osservatorio Agenda Digitale-Politecnico di Milano. Le voci analizzate comprendono per il capitale umano: competenze digitali, formazione superiore e mercato del lavoro, utilizzo di Internet e specialisti ICT, per l’integrazione delle tecnologie digitali: eBusiness
e impatto sul mercato del lavoro, per la connettività: copertura fissa, copertura mobile, vincoli finanziari (famiglie che non dispongono dell'accesso a Internet per l’alto costo), utilizzo della banda fissa e utilizzo della banda mobile, per i servizi pubblici digitali: sviluppo dei servizi pubblici digitali,
dati e interoperabilità, utilizzo dell’eGoverment e impatto sulla digitalizzazione
Fonte: dati Osservatorio Agenda Digitale del Politecnico di Milano

Servizi pubblici digitali Integrazione delle tecnologie digitali Connettività Capitale umano Totale
P.A. Trento 62,8 54,0 57,5 55,0 57,5
Lombardia 61,0 55,4 56,2 54,2 56,2
P.A. Bolzano 58,9 62,6 56,1 46,3 56,1
Emilia Romagna 53,0 49,9 52,9 52,3 52,9
Lazio 50,2 51,7 52,8 50,9 52,8
Piemonte 51,1 53,3 51,5 49,7 51,5
Toscana 49,5 52,0 51,3 48,5 51,3
Friuli Venezia Giulia 51,2 48,4 50,8 51,6 50,8
Liguria 45,8 50,7 50,7 47,1 50,7
Italia 49,9 51,3 49,9 44,9 50,0
Veneto 50,3 48,8 49,4 47,8 49,4
Valle d'Aosta 51,0 47,3 48,6 47,3 48,6
Umbria 44,2 50,7 47,1 44,6 47,1
Puglia 45,1 50,1 45,9 34,0 45,9
Sardegna 51,0 43,7 45,1 39,1 45,1
Campania 46,7 41,5 44,3 33,6 44,3
Marche 39,6 45,6 43,9 44,7 43,9
Abruzzo 37,5 49,9 43,5 39,6 43,5
Sicilia 37,9 48,1 42,4 29,6 42,4
Basilicata 44,0 47,4 41,8 31,7 41,8
Calabria 37,7 43,6 38,5 29,4 38,5
Molise 35,4 39,7 38,0 36,5 38,0

Il Desi riflette le forti differenze tra Nord e Sud Italia. L’Emilia Romagna presenta 
valori più alti della media italiana in tutte le componenti ad eccezione di 
«Integrazione delle tecnologie digitali»



In Emilia Romagna, nel 2021 i laureati sono il 34,1% dei giovani tra i 25-34 anni si 
tratta della percentuale più elevata in Italia. La crescita dal 2006 è del +68,0%

Percentuale di laureati in Italia e nelle regioni italiane. Classe d’età 25-34 anni. Anni 2006-2021, intervallo di 5 anni.

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Eurostat
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2006 2011 2017 2021 Var. 2006-2021
Nord Ovest 18,9% 23,1% 30,4% 30,1% +59,3%

Piemonte 18,1% 20,3% 27,7% 28,8% +59,1%
Valle d'Aosta 19,1% 19,6% 26,4% 28,9% +51,3%

Liguria 20,7% 26,0% 26,2% 29,1% +40,6%
Lombardia 19,0% 24,0% 32,1% 30,7% +61,6%

Nord Est 18,7% 23,6% 29,9% 32,9% +75,9%

Provincia Autonoma di Bolzano 14,4% 21,2% 22,6% 24,0% +66,7%

Provincia Autonoma di Trento 19,5% 27,1% 31,8% 31,0% +59,0%

Veneto 16,8% 22,7% 29,7% 33,7% +100,6%
Friuli Venezia Giulia 22,0% 19,9% 31,3% 30,2% +37,3%

Emilia Romagna 20,3% 25,6% 30,6% 34,1% +68,0%
Centro 19,7% 23,5% 29,4% 31,2% +58,4%

Toscana 17,6% 22,2% 28,3% 29,2% +65,9%
Umbria 20,7% 25,1% 27,9% 33,7% +62,8%
Marche 23,4% 23,5% 29,9% 30,9% +32,1%
Lazio 19,8% 24,0% 30,0% 32,2% +62,6%

Sud 15,0% 18,2% 22,6% 24,3% +62,0%
Abruzzo 20,3% 26,4% 24,5% 30,2% +48,8%

Molise 22,0% 25,0% 29,3% 31,0% +40,9%
Campania 13,6% 16,2% 22,5% 23,7% +74,3%

Puglia 14,4% 17,3% 21,9% 23,2% +61,1%
Basilicata 15,5% 18,1% 25,1% 27,4% +76,8%
Calabria 16,0% 19,7% 21,5% 22,9% +43,1%

Isole 12,8% 15,3% 20,2% 20,6% +60,9%
Sicilia 12,6% 15,5% 19,3% 20,1% +59,5%

Sardegna 13,5% 14,6% 23,4% 22,3% +65,2%
Italia 17,3% 21,1% 26,9% 28,3% +63,6%



Il tasso di laureati 25-34 anni in Italia si trova ben al di sotto della media europea e 
dei valori degli altri paesi in analisi. Nel Nord Est è del 32,9%

Percentuale di laureati in Italia, Francia, Germania, Spagna, Regno Unito e UE (27 paesi). Classe d’età 25-34 anni.

Anni 2006-2021, intervallo di 5 anni

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Eurostat
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2006 2011 2017 2021 Var. 2006-2021

Italia 17,3% 21,1% 26,9% 28,3% +63,6%

Nord Ovest 18,9% 23,1% 30,4% 30,1% +59,3%

Nord Est 18,7% 23,6% 29,9% 32,9% +75,9%

Centro 19,7% 23,5% 29,4% 31,2% +58,4%

Sud 15,0% 18,2% 22,6% 24,3% +62,0%

Isole 12,8% 15,3% 20,2% 20,6% +60,9%

UE (27 paesi) 28,1% 33,0% 36,8% 41,2% +46,6%

Germania 22,0% 27,6% 30,5% 35,7% +62,3%

Spagna 40,3% 40,3% 41,0% 48,7% +20,8%

Francia 41,5% 42,8% 44,2% 50,3% +21,2%

Regno Unito 36,8% 43,8% 47,1% 49,4% +34,2%



In Italia, crescono gli occupati laureati in ogni fascia d’età, è più sostenuta tra gli 
over 55, mentre è minima  tra  gli i lavoratori indipendenti in età  15-34 anni 

Numero di laureati dipendenti e indipendenti per fascia d’età in Italia e variazione 2009-2019. Anni 2009 e 2019

Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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Dipendenti Indipendenti Variazione 

2009 2019 2009 2019 Dipendenti Indipendenti

15-34 anni 837.217 1.004.151 288.712 296.996 19,9% 2,9%

35-54 anni 1.622.799 2.308.409 580.797 786.225 42,2% 35,4%

55 anni e più 368.212 720.748 187.764 346.317 95,7% 84,4%



Nel 2021, l’Emilia Romagna presenta il tasso di occupazione maschile più alto,  
anche il tasso femminile è comparabile a quello UE

Confronto del tasso di occupazione in UE (27 paesi), in Italia, nel Nord Est e in Emilia Romagna, divisione per sesso. Fascia d’età 15-
64 anni. Anni 2009*, 2019, 2020 e 2021

*Il dato dell’Emilia Romagna del 2009 è basato sulla vecchia rilevazione sulle Forze di Lavoro
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat e Eurostat
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In Emilia Romagna gli indipendenti calano in tutti gli anni considerati; i dipendenti 
registrano una lieve ripresa post pandemia con un valore del +1,4%

*I valori dal 2018 al 2021 si riferiscono alla nuova rilevazione sulle Forze di Lavoro
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

Occupati, dipendenti e indipendenti in Italia, Nord Est e Emilia Romagna e variazione 2009-2017, 2019-2020 e 2020-2021. Valori in
migliaia. Anni 2009-2021*

16Osservatorio delle libere professioni

Italia Nord Est Emilia Romagna
Dipendenti Indipendenti Occupati Dipendenti Indipendenti Occupati Dipendenti Indipendenti Occupati

2009 17.277 5.748 23.025 3.841 1.201 5.042 1.438 518 1.942
2010 17.110 5.762 22.872 3.818 1.214 5.032 1.449 493 1.975
2011 17.240 5.727 22.967 3.899 1.192 5.091 1.491 483 1.969
2012 17.214 5.685 22.899 3.897 1.191 5.087 1.501 468 1.938
2013 16.878 5.542 22.420 3.797 1.199 4.997 1.457 481 1.928
2014 16.847 5.507 22.354 3.794 1.188 4.982 1.452 476 1.918
2015 16.988 5.477 22.465 3.790 1.152 4.943 1.464 455 1.967
2016 17.310 5.447 22.758 3.874 1.154 5.028 1.492 475 1.973
2017 17.681 5.342 23.023 3.969 1.124 5.094 1.526 447 1.996
2018 17.692 5.267 22.959 4.006 1.118 5.124 1.555 441 1.996
2019 17.848 5.262 23.109 4.062 1.126 5.188 1.578 448 2.026
2020 17.357 5.028 22.385 3.972 1.062 5.034 1.539 427 1.966
2021 17.630 4.924 22.554 4.017 1.039 5.056 1.560 418 1.978
Var. 2009-2017 2,3% -7,1% 0,0% 3,3% -6,4% 1,0% 6,1% -13,6% 2,8%
Var. 2019-2020 -2,8% -4,4% -3,1% -2,2% -5,7% -3,0% -2,4% -4,7% -3,0%
Var. 2020-2021 1,6% -2,1% 0,8% 1,1% -2,2% 0,4% 1,4% -2,1% 0,6%



Composizione delle forze lavoro* in Emilia Romagna, valori assoluti in migliaia e percentuali sull’aggregato di livello superiore.
Anno 2021

In Emilia Romagna nel 2021 i liberi professionisti sono circa 116 mila e 
rappresentano il 27,7% degli indipendenti (contro il 28,5% dell’Italia)

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat
*I dati fanno riferimento all’occupazione principale. Lavoratori autonomi: agricoltori, artigiani e commercianti. Altri lavoratori indipendenti: coadiuvanti familiari, collaboratori e soci di cooperativa.
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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In Italia, crescono a ritmi sostenuti solo i liberi professionisti over 45, particolarmente 
nella classe 65 anni e più. I più giovani calano tra il 2009 e il 2017 del -4,7% 

*Dal 2018 i dati si riferiscono alla nuova rilevazione Istat sulle forze lavoro
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Istat
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Andamento dei liberi professionisti in Italia, divisione per fascia di età e variazione 2009-2017 e 2018-2021. Anni 2009-2021*
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Dal XII Rapporto AdEPP sulla Previdenza Privata emerge una crescita del +156,6% 
dal 2005 al 2021 dei contribuenti attivi pensionati iscritti alle Casse Private  

Andamento dei contribuenti attivi pensionati iscritti alle Casse Private e variazione 2005-2021. Anni 2005-2021

Fonte: XII Rapporto AdEPP sulla Previdenza Privata
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+156,6%



Condizione professionale per profilo lavorativo* in Italia e in Emilia Romagna, e variazione 2009-2019. Valori in migliaia.
Anni 2009-2019

In Emilia Romagna i liberi professionisti crescono nel lungo periodo con una 
variazione del +15,7% mentre in Italia la crescita è del +25,0%

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat
*I dati fanno riferimento all’occupazione principale, vecchia rilevazione. Lavoratori autonomi: agricoltori, artigiani e commercianti. Altri lavoratori indipendenti: coadiuvanti familiari, collaboratori e soci di cooperativa
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

20Osservatorio delle libere professioni

Italia Emilia Romagna Variazione 2009-2019

2009 2019 2009 2019 Italia Emilia Romagna

Forza lavoro 24.970 25.941 2.054 2.152 3,9% 4,8%

Occupati 23.025 23.360 1.956 2.033 1,5% 3,9%

Disoccupati 1.945 2.582 98 119 32,7% 21,7%

Dipendenti 17.277 18.048 1.438 1.583 4,5% 10,1%

Indipendenti 5.748 5.312 518 449 -7,6% -13,2%

Imprenditori 261 272 22 23 4,4% 6,0%

Liberi professionisti 1.148 1.436 98 114 25,0% 15,7%

Autonomi 3.546 3.057 317 259 -13,8% -18,2%

Altri lavoratori indipendenti 793 547 81 53 -31,0% -34,2%
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Composizione dei liberi professionisti* per area in Emilia Romagna. Anno 2021

In Emilia Romagna il 51,7% dei professionisti è nelle “Attività professionali, 
scientifiche e tecniche. Il settore che conta il maggior numero di professionisti è 
“Area tecnica” 

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat
*I dati si riferiscono all’occupazione principale
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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51,7%



Numero di liberi professionisti* con e senza dipendenti, variazione relativa 2018-2021 e composizione 2021 per ripartizione e in Italia.
Valori in migliaia. Anni 2018-2021**

Il Covid-19 ha colpito soprattutto gli LP con dipendenti: -12,9% in Italia. La 
diminuzione insiste prevalentemente nel Nord Ovest e nel Centro 

*I dati si riferiscono all’occupazione principale
**Dal 2018 i dati si riferiscono alla nuova rilevazione Istat sulle forze lavoro
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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2018 2019 2020 2021 Comp. 2021 Var. 2018-2021
Nord Ovest 447 440 394 426 100,0% -4,7%

Con dipendenti 65 60 53 58 13,6% -10,0%
Senza dipendenti 382 380 341 368 86,4% -3,8%

Nord Est 277 283 265 277 100,0% 0,2%
Con dipendenti 46 46 41 38 13,7% -17,9%

Senza dipendenti 230 237 224 239 86,3% 3,8%
Centro 341 350 339 329 100,0% -3,7%

Con dipendenti 49 50 40 42 12,8% -14,2%
Senza dipendenti 292 300 299 286 87,2% -2,0%

Mezzogiorno 361 354 355 370 100,0% 2,6%
Con dipendenti 53 46 51 47 12,7% -10,7%

Senza dipendenti 308 307 304 323 87,3% 4,8%
Italia 1.425 1.427 1.352 1.402 100,0% -1,7%

Con dipendenti 213 203 185 185 13,2% -12,9%
Senza dipendenti 1.213 1.224 1.168 1.216 86,8% 0,3%



Quota di libere professioniste* per regione. Anno 2021

Permane il gap di genere: in Emilia Romagna le libere professioniste sono il 39,5% 
del totale, tale regione si classifica al secondo posto tra le regioni italiane

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta, presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat
*I dati si riferiscono all’occupazione principale
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT

23Osservatorio delle libere professioni



Composizione dei liberi professionisti per classe d’età decennali e sesso in Italia, nel Nord e in Emilia Romagna. Valori assoluti in
migliaia e composizione % per sesso e classe d’età. Anno 2021

In Emilia Romagna la situazione appare più rosea infatti nella fascia dei più 
giovani gli uomini risultano il 52,4% mentre le donne sono il 47,6%

Si sottolinea che i dati a livello regionale, data la numerosità ridotta,
presentano un errore campionario più elevato rispetto allo standard Istat
*I dati si riferiscono all’occupazione principale
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati ISTAT
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Appeal libera professione in calo in tutte le aree territoriali. Nel Nord Est i laureati 
che scelgono la libera professione sono il 18,1% nel 2021 mentre nel 2014 erano il 24,6%

Composizione per tipo di occupazione (libera professione vs. lavoro dipendente) dei laureati di secondo livello a cinque anni, dalla
laurea, divisione per ripartizione ed Estero. Anno di indagine 2014 e 2021
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Si segnala che le percentuali non sommano a 100 poiché non sono presenti i dati di chi non risponde
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Almalaurea



In Emilia Romagna il reddito medio dei professionisti è di circa 42 mila euro nel 
2021. Si osserva il noto divario tra Nord e Sud  

Redditi medi* dei professionisti e variazione 2020-2021, divisione per regione. Ordinamento decrescente per reddito 2021. Anno di
dichiarazione 2020 e 2021
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*Redditi medi sono calcolati sul reddito complessivo per il regime ordinario e sul reddito da lavoro autonomo per il regime agevolato
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati MEF

2020 2021 Var. 2020-2021
P.A. di Bolzano 60.508 61.968 2,4%
Lombardia 43.922 43.999 0,2%
Veneto 41.072 42.022 2,3%
Emilia Romagna 40.919 41.831 2,2%
P.A. di Trento 40.573 41.601 2,5%
Friuli Venezia Giulia 38.488 39.230 1,9%
Piemonte 38.605 39.179 1,5%
Liguria 36.346 38.168 5,0%
Valle d'Aosta 36.434 37.678 3,4%
Lazio 35.140 36.716 4,5%
Toscana 35.114 35.788 1,9%
Marche 33.001 34.794 5,4%
Umbria 29.982 32.405 8,1%
Sardegna 29.555 30.953 4,7%
Puglia 28.244 30.664 8,6%
Abruzzo 28.372 30.279 6,7%
Sicilia 27.445 29.470 7,4%
Campania 27.254 29.337 7,6%
Basilicata 26.186 29.134 11,3%
Molise 26.106 28.595 9,5%
Calabria 24.261 26.032 7,3%
Italia 35.851 37.077 3,4%



Il regime ordinario, cui sono associati redditi più elevati, è più diffuso tra i 
professionisti  che risiedono al Nord, e meno al Centro e ancor meno nel 
Mezzogiorno

Percentuale di liberi professionisti in regime ordinario, divisione per regione. % ordinari/(ordinari+agevolati). Anno di denuncia 2021
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati MEF



In Emilia Romagna nel lungo periodo i redditi calano del -1,6%, tale situazione si 
aggrava con il Covid-19 (-6,5%) ma tra il 2020 e il 2021 la crescita è del +4,7%

Reddito medio annuo calcolato sulla media annua dei contribuenti della Gestione Separata Inps – Professionisti e variazione
percentuale per regione. Valori in €. Ordinamento decrescente per reddito 2021. Anni 2010, 2019, 2020 e 2021
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Inps

Valori assoluti Variazione

2010 2019 2020 2021 2010-2019 2019-2020 2020-2021

Lombardia 29.246 28.570 26.913 28.269 -2,3% -5,8% 5,0%
Trentino Alto Adige 28.331 27.769 26.218 27.793 -2,0% -5,6% 6,0%
Emilia Romagna 28.095 27.658 25.849 27.054 -1,6% -6,5% 4,7%
Veneto 27.254 26.709 25.170 26.464 -2,0% -5,8% 5,1%
Piemonte 26.711 25.769 24.268 25.551 -3,5% -5,8% 5,3%
Friuli Venezia Giulia 26.784 25.578 23.984 25.255 -4,5% -6,2% 5,3%
Liguria 24.823 24.850 23.501 24.817 0,1% -5,4% 5,6%
Valle d'Aosta 25.436 23.883 23.013 24.685 -6,1% -3,6% 7,3%
Toscana 24.730 24.446 22.965 24.517 -1,1% -6,1% 6,8%
Marche 24.327 23.753 22.391 23.843 -2,4% -5,7% 6,5%
Lazio 24.596 24.060 22.645 23.677 -2,2% -5,9% 4,6%
Umbria 23.125 23.127 21.946 22.902 0,0% -5,1% 4,4%
Abruzzo 21.628 21.681 20.705 22.303 0,2% -4,5% 7,7%
Basilicata 21.273 21.357 19.992 22.062 0,4% -6,4% 10,4%
Sardegna 22.658 21.630 20.624 21.684 -4,5% -4,7% 5,1%
Puglia 21.321 21.139 19.976 21.341 -0,9% -5,5% 6,8%
Campania 20.628 20.977 19.760 21.210 1,7% -5,8% 7,3%
Molise 20.451 21.196 19.575 20.794 3,6% -7,6% 6,2%
Sicilia 21.340 20.623 19.317 20.512 -3,4% -6,3% 6,2%
Calabria 19.561 20.318 18.905 20.086 3,9% -7,0% 6,2%
Italia 26.207 25.592 24.125 25.367 -2,3% -5,7% 5,1%



In Emilia Romagna gap poco più di 6 mila euro tra uomini e donne nel 2021

Reddito medio annuo calcolato sulla media annua dei contribuenti della Gestione Separata Inps – Professionisti e variazione 2015-2021,
divisione per provincia e sesso. Valori in €. Anni 2015, 2018, 2020 e 2021
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Inps

Bologna Ferrara Forlì-Cesena Modena Parma
Media annua 

contribuenti
Reddito 
Medio

Media annua 
contribuenti

Reddito 
Medio

Media annua 
contribuenti

Reddito 
Medio

Media annua 
contribuenti

Reddito 
Medio

Media annua 
contribuenti

Reddito 
Medio

2015 6.223 28.436 1.102 27.098 1.484 26.576 2.957 28.557 2.061 28.856
Maschi 3.652 31.233 679 29.855 849 29.253 1.724 31.587 1.254 32.451

Femmine 2.571 24.462 423 22.673 635 22.998 1.233 24.321 807 23.268
2018 6.954 28.187 1.242 27.300 1.670 26.782 3.324 27.137 2.320 28.713

Maschi 3.894 31.628 769 30.301 943 29.151 1.827 30.011 1.359 32.130
Femmine 3.060 23.810 473 22.421 727 23.708 1.497 23.629 961 23.881

2020 7.424 27.338 1.386 25.354 1.787 26.501 3.547 26.469 2.473 27.938
Maschi 4.156 30.609 843 27.814 995 29.457 1.944 29.218 1.438 31.231

Femmine 3.268 23.179 543 21.535 792 22.787 1.603 23.135 1.035 23.363
2021 7.618 27.620 1.424 26.045 1.855 26.686 3.730 26.902 2.542 28.071

Maschi 4.209 30.820 862 28.405 1.043 29.343 2.028 29.306 1.475 31.038
Femmine 3.409 23.668 562 22.425 812 23.274 1.702 24.038 1.067 23.968

Var. 2015-2021 22,4% -2,9% 29,2% -3,9% 25,0% 0,4% 26,1% -5,8% 26,5% -2,8%
Maschi 15,3% -1,3% 27,0% -4,9% 22,9% 0,3% 17,6% -7,2% 17,6% -4,4%

Femmine 32,6% -3,2% 32,9% -1,1% 27,9% 1,2% 38,0% -1,2% 32,2% 3,0%



Parma e Reggio Emilia presentano per tutti gli anni analizzati il reddito medio più 
alto; tra il 2015 e il 2021 i redditi calano in tutte le province eccetto Forlì-Cesena

Reddito medio annuo calcolato sulla media annua dei contribuenti della Gestione Separata Inps – Professionisti e variazione 2015-2021,
divisione per provincia e sesso. Valori in €. Anni 2015, 2018, 2020 e 2021
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Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati Inps

Piacenza Ravenna Reggio Emilia Rimini Emilia Romagna
Media annua 

contribuenti
Reddito 
Medio

Media annua 
contribuenti

Reddito 
Medio

Media annua 
contribuenti

Reddito 
Medio

Media annua 
contribuenti

Reddito 
Medio

Media annua 
contribuenti

Reddito 
Medio

2015 1.091 27.772 1.599 26.834 1.952 29.240 1.299 24.980 19.768 27.970
Maschi 663 30.742 941 29.397 1.168 31.741 788 27.004 11.718 30.783

Femmine 428 23.173 658 23.170 784 25.513 511 21.859 8.050 23.874
2018 1.235 27.004 1.752 26.021 2.290 28.567 1.557 24.605 22.344 27.485

Maschi 687 30.484 975 28.903 1.241 32.161 911 26.367 12.606 30.581
Femmine 548 22.642 777 22.405 1.049 24.315 646 22.118 9.738 23.478

2020 1.319 26.153 1.825 25.684 2.440 27.771 1.696 23.937 23.897 26.705
Maschi 729 29.642 1.026 28.690 1.341 30.514 981 26.095 13.453 29.677

Femmine 590 21.841 799 21.824 1.099 24.424 715 20.977 10.444 22.876
2021 1.381 25.937 1.857 26.117 2.495 28.239 1.766 24.843 24.668 27.053

Maschi 756 29.116 1.046 28.908 1.360 30.864 1.012 27.390 13.791 29.872
Femmine 625 22.092 811 22.516 1.135 25.093 754 21.425 10.877 23.478

Var. 2015-2021 26,6% -6,6% 16,1% -2,7% 27,8% -3,4% 36,0% -0,5% 24,8% -3,3%

Maschi 14,0% -5,3% 11,2% -1,7% 16,4% -2,8% 28,4% 1,4% 17,7% -3,0%
Femmine 46,0% -4,7% 23,3% -2,8% 44,8% -1,6% 47,6% -2,0% 35,1% -1,7%



Tra i professionisti analizzati quelli con i redditi più elevati sono gli attuari, i 
commercialisti e i consulenti del lavoro. Dinamica eterogenea rispetto al Covid-19

Numerosità e reddito medio annuo dei professionisti iscritti alle Casse Private*. Ordinamento decrescere per reddito medio 2021. Anno
di denuncia 2020 e 2021
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*Sono assenti i dati delle Casse: CNN, ENPAF, ENPAPI e ENASARCO
**Per il totale del reddito medio nel calcolo non rientrano le Casse per cui non si dispone del reddito medio di entrambi gli anni
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati dei bilanci delle Casse Private

2020 2021 Variazione
Iscritti Reddito medio Iscritti Reddito medio Iscritti Reddito medio

ENPAP Attuari 123 81.553€ 116 87.275€ -5,7% 7,0%
CNPADC Commercialisti 70.597 66.743€ 72.061 68.000€ 2,1% 1,9%
ENPACL Consulenti del lavoro 25.240 43.373€ 25.447 54.855€ 0,8% 26,5%
CNPR Ragionieri e Periti commerciali 28.198 48.781€ 27.839 48.929€ -1,3% 0,3%
CF Avvocati 245.030 40.180€ 241.830 37.785€ -1,3% -6,0%
ENPAP Chimici e Fisici 2.006 38.943€ 1.979 37.666€ -1,3% -3,3%
INARCASSA Ingegneri 80.189 35.315€ 82.219 34.776€ 2,5% -1,5%
ENPPI Periti industriali 13.431 35.335€ 13.296 33.170€ -1,0% -6,1%
ENPAP Geologi 7.803 23.690€ 7.851 24.762€ 0,6% 4,5%

ENPAP Agronomi e forestali 9.472 22.707€ 9.644 23.284€ 1,8% 2,5%
ENPAV Veterinari 29.117 20.848€ 28.753 22.595€ -1,3% 8,4%
CIPAG Geometri 78.967 23.250€ 78.069 22.367€ -1,1% -3,8%
INARCASSA Architetti 88.792 22.028€ 91.738 20.692€ 3,3% -6,1%
ENPAIA Periti agrari 3.279 - 3.317 17.988€ 1,2% -
ENPAB Biologi 16.184 18.383€ 17.152 17.554€ 6,0% -4,5%
INPGI Giornalisti LP 20.698 15.617€ 20.579 15.641€ -0,6% 0,2%
ENPAP Psicologi 68.037 14.432€ 72.640 13.967€ 6,8% -3,2%
ENPAIA Agrotecnici 2.178 11.959€ 2.222 13.488€ 2,0% 12,8%
INPGI Giornalisti co.co.co. 6.875 8.895€ 6.917 9.509€ 0,6% 6,9%
ENPAM Medici e odontoiatri 189.105 52.999€ 198.277 - 4,9% -
Totale** 979.864 33.938 € 996.407 33.269 € 1,7% -2,0%



Per i professionisti ordinistici è presente un forte gap reddituale a favore di uomini 
e delle regioni del Nord. L’Emilia Romagna presenta un gap di circa 29 mila euro 
per la Cassa Forense e di circa 17 mila per i consulenti del lavoro

Reddito medio annuo dei professionisti iscritti alla CF e all’ENPACL, divisione per regione e sesso. Anno di denuncia 2021

32Osservatorio delle libere professioni

Per il dettaglio regionale è stato possibile sviluppare il confronto reddituale solo per la Cassa Forense e per l’Ente nazionale di previdenza e assistenza per i consulenti del lavoro
Fonte: elaborazioni Osservatorio delle libere professioni su dati dei bilanci della CF e dell’ENPACL

CF Avvocati ENPACL Consulenti del lavoro Gap reddituale
Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale CF ENPACL

Abruzzo 33.569 17.027 25.719 50.511 36.262 43.645 16.542 14.249
Basilicata 27.053 12.851 20.552 45.029 29.814 38.767 14.202 15.215
Calabria 24.715 11.674 18.331 36.938 24.969 31.710 13.041 11.968
Campania 30.233 13.965 23.266 42.208 27.072 36.888 16.268 15.136
Emilia Romagna 57.525 28.314 42.138 80.659 63.216 70.211 29.211 17.444
Friuli Venezia Giulia 58.466 31.450 44.603 70.890 64.081 67.627 27.016 6.809
Lazio 64.744 26.614 46.975 54.831 39.808 47.216 38.130 15.023
Liguria 61.870 26.781 45.885 82.506 47.445 62.796 35.089 35.061
Lombardia 97.387 38.732 67.037 96.936 68.320 82.912 58.655 28.616
Marche 43.534 21.490 32.539 68.005 42.044 54.398 22.044 25.961
Molise 27.901 14.641 21.936 38.563 35.531 37.056 13.260 3.032
Piemonte 58.303 28.175 42.524 85.403 56.915 69.242 30.128 28.488
Puglia 28.005 13.719 21.814 41.878 30.989 37.487 14.286 10.889
Sardegna 32.264 18.475 25.430 55.335 43.315 48.761 13.789 12.020
Sicilia 31.196 14.053 23.137 41.959 33.171 38.411 17.143 8.788
Toscana 48.648 24.302 36.049 65.763 48.048 56.950 24.346 17.715
Trentino Alto Adige 76.093 36.444 58.562 136.149 64.706 107.876 39.649 71.443
Umbria 43.105 20.796 31.271 60.270 40.192 49.270 22.309 20.078
Valle d’Aosta 53.309 37.403 46.433 67.606 59.025 63.594 15.906 8.581
Veneto 62.536 29.316 45.480 94.196 61.485 78.776 33.220 32.711
Italia 50.933 23.576 37.785 62.468 46.330 54.855 27.357 16.138



Conclusioni: 
1) Terziario motore dello sviluppo del XXI secolo (dopo l’industria nel XX secolo);

2) Il Pil emiliano tra le locomotive del XXI secolo perché ha agganciato prima delle altre regioni il terziario avanzato;

3) Tra 2001 e 2021 mix virtuoso infrastrutture-industria-terziario; e nel futuro?

4) Dentro la scatola nera del terziario avanzato: digitalizzazione, logistica, medicina, servizi evoluti, finanza. E poi?

5) Istruzione terziaria e alte professionalità come leve del terziario avanzato;

6) Aree metropolitane come driver del mercato del lavoro terziario (problema case e affitti);

7) Crescita dimensionale delle aziende terziarie e degli studi professionali (leva per la crescita dei fatturati);

8) Competizione tra lavoro dipendente e lavoro indipendente tra le alte professionalità;

9) Offerta universitaria, Its, orientamento scolastico, lotta alla dispersione scolastica: tre priorità delle politiche regionali;

10)Politiche pubbliche a favore dei neolaureati (non basta il regime forfettario);

11)Aggiornare la formazione continua alle sfide attuali.
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